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PARTE UFFICIALE

TORINO, 15 APRILE 186&

Il N 1728 della Raccolte Ugicialedelle Leggi e
dsŒDecreff drt-Regno d'Italiacentiene il seguente
Décreto a

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia dï Dio e per volontå della Nasiern

RE D'ITALIA
VIste le Regie Patenti 24 novembre 1827 che deter-

minano il Regolamento del Porti;
Visto la 1.egge penale per la Narina mercantile in

data 13 gennato 1827;
Visto il Regio Decreto 22 dicembre 1861 che estende

alle anore Provincie del Regno le Leggi e negolamenti
della Marina mercant11e in vigore nelle antiche Pro-
Tinele;
ConsÍderando lo stato delle relazioni esistenti tra

l'Italia ed altri Stati marittimi che trovansi in condi-
sfoni di ostilità dichiarate;
considerando le prerogative riservate dal diritto ma,

rittime internaslonale sopra alcuni punti speciali del
litarale di uno Stato marittimo, nello scopo di mante-
nere e garantire lo stato di neutralità del Regnoverso
le Potenze belligeranti, e far. validi in qualsiasi cIreo-
stanza quel diritst che da tale condizione pomono sor-
gere e derivare, non che all'oggetto di preservare in-
tatta la sus liberta d'azione;
snila proposta del Nostro Iblinistro della Marint, di

concerto con quello per gli Ararl Esteri,
&bbiamo ordinato ed ordintamo:
Art. 1. Non sarà permesso ad alena bastimento da

guerra ed armato in corsa dialcunestato belligerante
di entrare e soggiornare con prede nel porti o rade
del Regno, fuori 11 casa di rilascio forzato.
Art t. In casodi approlo forzato, i legni daguerra

og armatl in corsa, di cui nel precedente articolo, e
nelle condisloni tri segoste, dorranno allontanarsi dalls
costo del Regno non appena cessa la causa cho 11
obbligó a rifuglarrist, salvo 11 disposto dell'art. 11.
Art. 3. Veruna Vendita, cambio, baratto o dono di

oggetd provenienti dalle prede potra farsi sotto alcua
titolo nel porti, rade o spiaggle del Regna
Art. 8. È proibito a qualslasi suddito Italiano il

prendere commissione dalle Parti belligeraati per ar-

insieme in un porto, rada o splaggia del Regno, il
dovraessereun intervallo almeno di 24 ore tra la paÑ
tenza di qualunque bastimentod'una Parte be111gerante
equella successiva di quainaque nave dell'altra Pad
Questo futervallo potra venire accresciuto secondo

le circostanze dall'Antorità marittima del laag
Art. 12. Nel porti consideriti plasse ford maritum

o pord militarift di armata: nei luoghi d'ancoraggle
ove esistono stablifmenti, arsenali e cantleri maritumi
militari, non potranno soggleraare agri da guerra di
Potenze estere la numere superiore a tre della steen;

bandiera, e per un periodo di tempo maggiore di otto
glornl.
Cotale perlodo di soggiorno paa solo prolungarsi peL

esso di rilascio forzato, o di avarle, oppure dietro for-i
male permesso avuto dal Regio Governo, al quale sl î
riferiranno le Autorità marittime locall per messo del

Ministro della Ñiarina.
,

i

Art. 13. I port1 e luoght d'ascoraggio di cut all'art!-
colo precedente sono I seguentt: .

i
Genova con le sue adiacenze verso la splaggia della

foce, Golfe'della Spezia, Livorno, Portoferraio, Napoli,
Baia, Castellamare, Gaeta, Messina con gli ancoraggi
del faro di Reggio (Calabria), Milar.zo, Siracusa, Au-
gusta, Palenno, Trapani, Taranto, 3rindisi, Ancona,
Cagliari, Isola della Maddalena.
Art. 14. la Autorita marittime del Ineght indicati

nel precedente articolo, altarrfro di navi da guerra
estere, dovranno rimettere af loro Comandanti o Coman-
daate superiore delle medesime una copla. delle pre-
senti disposistoni per loro norma e con invite di unia
formarvisi.
Art. 15. Alle Autorità marittime del Regno spetta

l'esatto adempimento di quanto è prescritto dal pr*
sente Decreto, 11 quale avra effetto dal giorno della
sua pubblicazione nelle varle parti del Regno.
Ant.16. RImangono abrogate tutte le disposistoni

ora to rigore in quella parte che fosse contraria al
presente Decreto.
Ordintamo che 11 presente Decreto, munito del af•

gillo dello Stato, sia inserto pellaRaccolta allicialedellai
We del Decreti del Regno d' Itatta, mandmido a
ohinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 6 aprile 1864.

VITTORIO EIIANUF.LE.

Il Num. AfCXLI della parte supplemmtare delk

Veduta la legge del 26 novembre 1852 sulle as-
sociazioni Vigente nelle Provincie Ihmbarde;
Visto il Nostm Decreto 14 gennaio 1864, n. 1062,

sulle Società industrjalvper azioni al portatore ;

g Sentito il parera.del Consiglio di Stato ;
*Sulfaproþosizionidel Ministro Segatario di Stato
per l'Agricolwra, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiame:
Art. i. La Società anonima col titolo di Sortoria

Nasionale, costituita in afilano con pubblico atto del
10 marzo 1864, regato G. Minonzio, n. 28 del re-
pertorio, & autorizzata, e ne sono approvati gli sta-
tuki<al patto costitutivo succitato inserti.
Art. 2. DettaSocietà è sottoposta alla vigilanza go-

Vernativa, e per le spese commissariali verserà and
naalmente nelle casse pubbliche lire cento.
Art. 3. La presente autorizzazione potrà essere

dal Governo revocata, nel caso d'inosservanza per;
parte della Società de'suoi statuti approvati, delle,
leggi dello Stato e delle disposizioni governative che
la concernono.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato
,
sia inserto nella Raccolta ulli-

ciale delle Leggi e dei Decreti del Reglio d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 20 marzo 1864,
VITTORIO EllANUELE

$ÊANNA.

Frigerlo Faustino, giudice mandamentale a Trescorre

(Bergamo), tramutato in Bergamo mand. 3.o.
17 detto

La MarcaDomer.tco, destinato proyrisoriament6per do.
creto dittatoriate}8 luglio IS$$ a giudiée supplente
a Salacea (Palermo), nondaato VIgadice susnaam,
a Sclacca.

M. con Decreti 6 corrente aprile si 6 degasta,
-di suo m to proprio, contark la crone di Co-
Tallere dell'Ordlaa del Santi Maurizio e Lassare
si signori:

Fentola commendatore salvatore ;
Giordano canonico 0. B.;
Podesta Luigi ;
Cuccbl professore sacerdote Don Camillo ;
Franchelli dottore ;
Saanteola commendatom Gloranni, presidente della
Reale Socloth economica della provincia di Terra
di Laroro ;

e di Ufliziale at
Cavaliere dottore angelo no-L

For Regif Decret! 31 marzo 1881, l'apptf di ils
classe nel Ministero di Marina Donati Luig( 6' erto
nell'amministrBEÎOne della Sanità Marittima col graËe
di sotto-commissario di 3.4 classe, ed il sotto-commis-
sarlo di 3.x nella amministrazione suddetta, Capra Bai.
mondo, trasferto nel personale del Ministero di Marina
col grado di applicato di 1.a classe a datare dal 1.o
aprile 186L

Elenco di disposistoaf nel personale giudiziarlo fatto
con 5. Decreti delli 6, 13 e 17 marzo 1801:

,
6 marzo

Gall! I,s Mantica Carla, glad. nel trib. circond. di Tra-
pagt incaricato dell'istrasfone del processI penali,
testituito al posto di giudico nel trib. circond, di
Jilizenti collo stemen isicaricos -

Casaccio Lorenzo, Id. di Caltanissetta Incaricato dell'l-
blone penale, tramutato in Trapani collo stesso
incarico;

Cregort Glacomo, gIndice del mind. di Bardi, nominato.
gigdice nel trib. circond. di Caltanissetta Incaricato
dell'Istruzione dei processi penalf.

13 detto
CinUant Otuseppe, IL proc. presso11 trib. di 1.aistanza

a M. In udiensa del 8i marsa p. p., sulla prepo-
sta del Miniatro della Marina, ha concesso, la me-

daglia In argento al valore di marina al sig.. Bruno
Achille, già sppl cato di Marina di 3.a classe in Al-

ghero ed ora assistente di magassico nel corpo del
Commissariate generale della a. Marina, ed almarinaro
pescatore Miccis salvatore di detta citta, nonchè.la
menzione enorevole af marinarl Olivleri Anton
Lorenzo e Carla clowanal tutti di Alghero , per g
sersi i primi dae con rischio della propria vita ado•

parati, ed i tre ultimi soltanto distinti nel salva-
mento .dell'equipaggio det brik scooner nazionale Dus

Frarelli, arenato nelle acque di Alghero 1121 febbraio
P• P•
Nella medesima udienza S. N. ha parimente cos-

cesso la medsgila in argento al valor di marina alla
mare naviin guerra, od accettare lettere di marca per
far la corsa marittima, o concorrere in qualunque
slŠst modo ad equipaggiare, armare od allestire un ba-
_

stimento da guerra, o corsaro dèlle Parti belligeranti
suddette.
Art. 5. A seconda dell' art. 35 del codice penale

mercantile marittimo, 6 proibito a qualunque suddite
del Regno d Italia di arruolarsi o prendere servizio
sulle mari da guerra o su quelle armate in corsa, di
uno degli Stati belligeranti. I
Art. 6. Juel sudditi che contravvenissero alle pre-

acrizioni dei precedenti art. A e 5. o che commettes-
sero qualunque fatto verso una delle Potenze bellige-
ranti, contrario at doveri della neutralità mantenuta
dal Governo Italiano verso le Parti suddette, non po-
tranno pretendere protesione contro gli atti o misure
qualunque ster-o the i belligeranti riputassera es-rci-
tare sovra i medesimi, senza pregiudlaio delle pene
che per gil effetti dell'articolo 5 del presente Becreto
sono loro comminato dat disposto dell'art 80 del Co-
dice penale per la Itarina mercantile in data 13 gen-
malo 1827.
Art. 7. Nessun bastimento da guerra o corsaro bel-

ligerante potrå soggiornare più di 21 ora in un porto,
rada o spiargia del Regne, o nelle acque adiacenti
quand' anche vi si presentasse isolatamente, salvo 11
oamo di ruasolo formato por causa di cuttro tempo, di
avarie o mancanza di provvigioni necessarie alla sicu-
ressa della navigaslone.
Art. 8. I bastimenti da guerra di una Potenza amica,

quand'anche belligerante, potranno approdare e sog-
giornare nel porti, rade e spiaggle del Regno, purchó
lo scopo della loro missione sia esclusivamente scion-
tiaeo.
Art. 9. In nessun caso una nave belligerante potrà

far uso di un porto italiano a scopo di guerra o per
approvvigionarsi d'armi o munizioni.
Non potrà sotto pretesto di riparazione eseguire del

lavori atti in qualsiasi modo ad accrescere la sua forza
guerresca.
Art. 10. Al bastimenti da guerra o corsari bellige-

ranti non Verranno forniti 50 non Viveri, derrate e
mezzi di riparazione puramente necessaril alla aussi.
stenra del suo equipaggio ed alla sicurezza della sua
navigaslone.
Quei b9stimenti da guerra o corsarf belligeranti t

qualt volessero ritornirst di carbon fossile, non pe.
tranno ricevere c4 desto approvvigionamento se non
28 ore dopo del loro arrivo.
Art. 11. Allorchè navi da guerra, corsari o legni

gi commercio delle due Part! WbtligWanti si trovadigro

Raccoltauficiale delle Leggi e des De¢çetidel Regno
d'It«lta contiene il seguente Decreto :

VITTORIO .EMANIJELE. II
Per grasia di Dio e p¢r volontd delleNasioise

RE D'ITALIA
Veduto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, n. 680;
Veduto il Nostro Decreto delli 11 ottobre 1863,

n. DCCCCXVf;
Veduta la deliberazione della Camera di com-

mercio e d'arti di Reggio in Calabria, del 13 feb-
braio 1861;
Sentito il parere del ConsigÏio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i. La tassa che la Camera di commercio e

d'arti di Reggio in Calabria fu autorizzata ad im-

porre con Nostro Decreto delli t i ottobre 1863, su-
gli esementi arti, commerci ed industrie del suo

territorio sarà repartita proporzionalmente fra i con-
tribuenti divisi, secondo l'importanza del loro traf-
tico o industria, in sei classi: la prima delle quali
sarà quatata in lire quaranta; la seconda graduata-
mente da lire venti a lire nove; la terza da lire
otto a lire cinque; la quarta da lire quattro a lire
tre; la quinta in lire due; la sesta in lire una.
Art. 2. È abrogato l'art 2 del citato Nostro De-

creto che stabihsce diversamente il riparto della
tassa e la classincazione dei centribuenti.
Ordiniamo che il presente Decreto ,

munito del
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utu-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 20 marzo 1864.
VITTORIO EMANUELE.

MANNA.

Il Num. AtCXLII dellaparte supplementare della
Itaccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del
Reyno d'Italiacontieneal seguenteDecrete:

VITTORIO EMANUELE Il

Pergrasis diDio e perwolontàdellaNasions
as o'Irataa

Visto il pubblico atto di costituzione dena Società
aannima la Sarteta Narionale stabiliti in Milano;

di Lucca, 8. proc. presso il trib. di 1.a Istanza di
Livorno;

Dini Sante,id. presso quello di Pistola, id. presso quello
di Lucca;

Bordant cesare, Id. d'Aresso, id. di Pisa;
Antolio! GiovannI, Id. di Grosseto, Id. di Pistola;
De Vecchi Pietro, Id. di 8. Mialato, Id. d'Anzzo;
Lenci Giuseppe, 1.o aost. del B. proc. presso il trik di
1.5 fatansa di Lucca, nomlaato R. proc. presso quello
di Grosseto;

Mariotti Giorgio, sost. Id. di Pisa, id. di & Miniato:
Donatt Glaseppe, t.e id. di Lucca, nominato I.o sost.
gel R. proc. presso lo stesso tribunale;

Vecchietti Silvestro, aest. Id. di Grosseto, nominato 2.o
sost. del R. proc. presso il trik di 1.a Istanza di
Laces;

salucci Ermanno, R. proc. presso 11 trib. di 1.a fstansa
di Portoferraio, nominato sont del R. proc. presso 11
trib. di 1.a Istanza di Pisa;

Det Lango Raffaele, sost. del It. proe. presso il trib, di
1.a Istanza d'Arežž0, 80mlaat0 A. prOc. pressoquello
dL Portoferrato;

Nuccorini Francesco,,id. di S. Miniato, sosta del R.
proã. presso quello dl Pistola;

RIsleri Alessandre, pretore a Fiesole, nominato post.
del A proc presso 11 trib. di 1.a Istanza di Grosseto;

Hermite Francesco, delegato di governo a capannori,
númlasto sost. del R. proc. presso 11 trib. di 1.a
istanza d'Arezzo;

Paglicci Camillo, sept. del R. proc. gen. presso la
Corte d'appello di Lucca, nominato sost. del R. proc.
presso11 trib. di t.a istanza di S. Mintato;

Paparoni Martino, ILo auditerenel trib. di t.a Istanza
di I.ivorno, nominato 12.o anditore inquello dt FI-
renre;

Paltavicini Vincenzo, auditore aggregato at tribunaledi
1.a 1stanse di Firenze, nominato ultimo auditore in
quello di Livorno ;

Maracchi Cluseppe, auditore nel trib. di t .a istanza di
Pisa, nominato andltom aggreg. a quello di Firenze:

A Rosti Alessandro, aditore e vice-gladice det mand. 6.o
di Billano, concesso l'assegno di L fl00;

A Gitardi Ernesto, Id 3.o di Como, id :
A Parona Giovanni, Id. 1.o di Pavia, id ;
A Itangill Francesco, Id. I.o di Cremons, id.;
A Preiln! Gaetano, id, 1.0 di Pavia, 14.;
A carretti Angelo, Id. di Codegno (Lod). fd.;
A Torri Glovanni, id. di casalmaggiore (Bosrolo), Id.;
A Rinaldi Innocente, id. di Canneto sull10glio, Id. ;
A Villa Carlo Antonio

,
Id. di Almenno San Salvatore

(Ifšrgamo), id.;

guardia doganale D'Andria Antonio , come pure la
mensione onorevole al marinaro DI Nicol6 zedirinodi

Cattolica, per soccorsi prestati 11 16 gennaio altimo
soorso all'equipaggio del brik scooner nazionale Swa
Francesco di Paeta, arenato snila spiaggia di detto
luogo.

In udienza delli 3, 6, 13 e 31 marzo ultimo, a 3f.
sulla proposizione del alloistro di Agricoltura, Inda-
stria e Commercio con separati Decreti ha'appro-
Tato :

1. Itordinansa emessa al Prefetto di Salerno adal
23 febbraio ahimo, perlaconciliazione stabilits fra il
Cdmune diCastelcirlta ed 11 marchese siganr AritablIe
per lo selogIlmento di promisemita e coninaslone del
fondo demanfale denominato Civita.
2. Idem emessa dal Pretatto suddette addi tilab-

braio ultimo, per la conciliazione stabilita fra 11 Ci
mune di B.llosguardo ed 11 signer Pietrang o Torre.
8. idem emessa dal suddetto Prefetto addh 2 marzo

p. p., per la concillazione stabiltta fra 11 Comune di
Valva ed 11 signor Benedetto Alfano.
i. Idem emessa dal Prefetto di Bari additt febbraio

p. p., per la conciliazione stabilita fra 11 Comune di
Sannicandro e 56 naurpatori del demanio dello sässo
Comune.
5. Idem emessa dal suddetto Pmfetto addi 7 marzo

attimo, per la conciliazione stabilita fra il Comune di
Giola del Colle e 88 occupatorf di terreno deàsniale.
8. Idem emessa dat Prefettodi Arellino addi 8marzo

p. ¡L, por la conciliazione stabilita fta 11 Comune di
Gesaaldo e diverst usurpatori di quel terreni denia-
niali denominatt Bladdalena, Vallon&Ferrara, Sant'Elfa
o Nocella ed altri
7. Idem emessa dal Prefetto di Aquila addl 16marzo

ultime, per la convensione stabilits fra il Comune
di Borgo-Vellino ed i fratelli Antonio , Franoesco e

Giuseppe di Loreto per rassegno a favore di costero
di una quota demaniale della estensione di are 18, 28,
posta nella contrada denominata Le Prata e 14$certo.
8. Idem emessa dal Prefetto di Potensa addi 17

marzo ultimo, per la concillaslone stabilita fra il
Comune di Stigilano ed i signori Antonio Tithle e

Luigi Fornabalo occupatori di ara II, 53 del demanlo
comunale decomloato Serra-Fóntana.
9. Idem emessa dal suddetto Prefetto in þarf data,

per la concillazione stabilita fra il comune di setgliano
éd I sgnori Glaseppe Colangelo, Giacomo Taneredf,
Vlacenzo Bartaano, Angelo Fanelli e Gennaro Righu1-
Ibne, usfirpatori di attari l9, BT del €emanib coma-
nate denominato a xarWo



10. Idem ¢messa dal suddetto Prefetto la parijdata,
per la coactilazione stabilita fra il Comune di $ti-
gliano e 71 asurpatori della estensione di ettari 15,
A
,
$ del demanio denominato Albareto.

11. Idem emessa dal Prefetto di Catanzaro add) 26
febrralo p. p , per la conciliarlone stabilita fra i
Coment di Castagna e Eoverla Mannelli per lo seto-

glimento di promiscuità del fondi demaniall denoml-

matl Tango, Strumbolo, Tupinaro ed altri,

vece l'epilgraslone terideas! ilos alflaterno, saa per . I in ziong del 46mpgrti del gepo le out Âmigite
l'estero nella magsfor parte appunto delle provincle risul p16 numeros, conferma la tale sentenza,
sovra menzionate, klora non T'à 100$0di determinare che 11 cresceredegli abitanti 4 proprio principal-
in ogni com ne, in ogni CIggendatiogg og Incia men he regiogi postre, le quall gasciano 11 magglor
11 dra avoiro del gnascht ¢í confrom alig ine, m ( 4Lprogatino della p0pola3ÍDDËÅ)utit4 kla
se non riferendosi ai quadri della popolazlone di dritto, condizione del paesi agricoli , l'Umbria, la Toscana ,
di quella cleó per cui nel novero degli abitanti si com- l'Emilla, la Lombardia, e degli ladustriosi e commer-

prendono anche gli asentle BI ga (f0 11 Šmense, all due
Moltp sono le ceptidgtgigi, fra gni áltih;0 gone ) Jeg gi atto the het

nonti l'operarlone detÍA Íëva n1Ìí!tare, che consigliano pa df emigraz icke la & mag-
di tener nota distinta e precisa del due sessi e però, giore. E d'altra parte, pur apprezzando i sentimenti

PARTE NON UFFICIALE anche a questo titolo, farà bene 111egislatore diprefe- che consigliano in Francia il riserbe e la misura nel
rire la popolazione di dritto a quella di fatto, matrimoni, non possiamo a meno di rallegraret nelve-

ITALIA Prevale numericamente per tutto il Regoo l'uomo dere noa poche delle nostre regioni confidenti nel loro

IITERNO - Tonixo IS Aprile 1864 alla donna nelle case sparse, e la superiorità numerica avvenire, come 11 Belglo, e morali nelle loro relazioni
invece sta dalla parte di quest'ultima nel casali e nel intime, come la Svizzera,
centri di popolazione. T'ha nel Regno d'Italia 3,693,172 case, delle quallCBMSINENTO GENERALE
- La Sicilla e la Sardegor presentano amehe pia rag- 8,313,470 abitate e 379,702 vuote. E pero le prime si

delle popolazione del Regno d'Italig guardevole la prevalenza osservata nel numero degli þroporzionanoalle seeonde come 10Ò a 11.40. Vprietà
uomini sa quello delle donne nelle case sparse, pre- plå o mene signlicative þrasenta11 rapporto tra le une
valenza che in quest'ultima regione riscontrasi anche e le altre, da compartimento a compartimento del

CONSIDEKAZIONI CENERALI.

(Seguito. Vedi n. 88)
In una popolazione di 21,777,331 abitanti si rlacon-

trano nel itegno d'Italia 10,897,235 maschi e femmine

10,880,098. llaumeradei mascht supera dauquequello
delle femmine nella ragione affatto tenne di 50.01 a

19.96. La ragione di questo ragguaglio tra I due sessi
è raggiunta, anzi oltrepassata, a favoredellamaschilità
dal pelgio, la eni popolazione maschile sta alla femmi-
alle come 50.16 a 49.81. Essa invece sostiene favore-
Volmente 11 paragone colla Prancia e coll'Inghilterra,
delle quall la prima su 100 abitanti non novera che
19.59 maschi e la seconda ne ha appena 48.85.
Ecco not diversi compartintenti territoriali ddl Regno

la ragione media tra l'elemento maschile ed 11 femml-
nile.

Compartimenti Sopra 100 abitanti
territoriali maschi femm.

?arina e Plactasa $1.90 18 10

Romagne 51.59 18 il
thabria 51.87 48.63
Toscana 51.91 48.79
Lombardla 50.70 49.80
Jhtedena. Bessie e massa so.as is as

Megna 50.81 19.66

piemonte, Ltspria 19.69 se as
Narche 19.19 50.51
SiclÚa 40.48 50.52
Proylatte aaýolitsee 19.38 5ð.62

Regno 50.01 £9.96
Giusta i raggnagli sucoltatt dovrebbest conchiudere

che la prevalenza numerida delle forze più attive della
flàsióne sia plattesto scarsa e ad ogni modo inferiore
a quella, che privati studiosi hanno desento dah'esame
dégli antithi censimenti.
Há anche prescindendo dal valore assai contestablie

di lavori, i quali vogliens! risguardare piuttosto con-
getturaH ehe positivi, not osserveremo come a mante-
Bert lieve lo aqallibrio contribuiscano principalmente
Se Vincie meridionaU, tutte,meno Caltanissetta, Na-
pli ed Abramo Uiteriore I, to uno stato d'inferiorità
umeMcá del sesso maschfie In confronto col femmi-
nite. dodesto intto, che potrebbe in alcuni indurre la

ilersuasione esserst le operarloni tensuarie del 1861
esegafte helameno lodevolmente chealtrove, non manca
invece di precedenti, perché sia che si consideri l'a-
sagrafe napolitana del 1821-25, &Is che signardi quella

,

del 1834-85, risulta che nel napolitano gli uomisinon
poteroso mai raggiungere la numerosità delle donne.
La stessa cosa deve dirai di Sicilia, per la quale veg-

gasi la prova megli statidi popolantone del 1858 59, che
presehtamo una differensa in meno tra l'eleinente ma-

mehDe ed 11 femmialle, difereusadelpato costante nelle
ausgran sielliane.
Ond'è che 11 minor numero degli uomini, rispetto

aDe donne,non vuolsi ritenere pel messodi d'Italla quale
cosa esclusiva del censimento 1881, ma si pinuosta
come úna condizione normale di quelle regioni, che
forée riesci questa volta anche più spiccata nelle pro-
Tincie aapolitane, attesa l'emigrazione e la peste del
brigantagsfo, e nelle atenle per le renitenze alla leva,
trikto affatto nuovo per l'isola. Onesta èla causapro-
babile per cul anche nelle Marche11 numero dei maschi
non aguagÍla quello dette femmine. Nelle antiche pro-
Vlacle det Begno tale diferenza dipecde dalle guerre
del 1550 e 1860, le qualt avranno recato qualebe vuoto
nelle ato della popolastone maschile.
Daulûmo ad alterare i termini fra le entiche e le

nuovg proporzioni dei dae sessi ed a far comparire
d'alquanto ridotto 11 numero dei maschi, sebbene ancora
aal complemo esso superi quelle delle femmine, devono
Afgr contribnito certamente le diversità dei metodt im-
plagti solle operasioni eensuarle.
Coll'anagrafe istantanea l'emigrazione italians, tem•

gerariae perlodios, entra per molto a sminuire 11 nu•
smero del maschi, del quali appunto è nella masilma

parte composta la popolaslose assente. D'altroude dat
molti documenti raccolti si ha ragione di credere che
fra gli estranel compresi nella popolazione di fatto, 11

maggio¶namp!* Appartengaalle femmine. Ondkøbe
asdpi toge4eþI abitanti, qualt risultano dall'ultimo
censimento, dall'on canto si addizionaseero i maschi
assaati e dall'altrepl sottraessero 19 femmine estranee,
la popolaslone maschile risultereþbe grandemente ac-
crosoluta, a un dipresso nel Umite varigcatosi cogli an-
tIchi metodi di censimento.
Cipe questa degli emisranti s18 Î& CSUsa per cui la PO-

polazions masebile superi la popolazione femminile in
proporsione alquante minore di quelle che si poteta
supporre, çonsultando le precedenti anagrafi, lo si

scorgedall'esame del nostri prospetti, che chiariscono
come l'emigraslone, che noi sappiamo numerosiasima
in alenne provincie (Sondrio, como, Torino, Novara,
Genova, Porto Maurizio, Livorno, Lucca, Massa e Çar-
rara, Ascoli Piceno, gli Abruzzi e le Galabrie), non solo
avvielpa quaM affatto le cifte dei maschi e delle fem-

mine, ma reegaltresi in quei mugteri usadillergaza in
$4 di queste sa quelli. die codesto fatto avesse luogo
soltanto da naa regione ag'altra del ILggag, le partite
finirebbero sol pereggiarst faellmente. Ma quando in-

nei camall. Gli uomint infine prevalgono alle donne

net casali delle Romagne e nel centrl pure delle Ro-

magne di Parma e Placenza, dell'Umbria e della Lom-
bardia.
Considerando la popolazione get itegno sotto 11 ri-

spetto dello stato civile e della condizione domestica
notgiunglamo ad importanti risultamenti. Suun insieme
di 21.777,331 abitanti, troviamo 12,67),751 ce11bi,

7.873,825 conlagati e 1.132,158 vedovi, ripartiti secondo
il sesso di questa galsa:

Totale Maschi Femmine

Cellbi 12.611,751 6,688,898 6,0N,853
Coningatt 7,673,825 8,817,474 8,853,951
Vedovi 1,432,155 132,868 999,291

Totale 21,777,336 10.497,236 19,880.098
cosicchè i nubili del Regno raggiungerebbero quasi i

tre quinti della popolastone, gli acessatt supererebbero
il terzo ed I vedevi sarebbero 11 sedicesimo: propor.

s'oni che ridotte a precisa ragione samerica darebbero

per ogni 100 abitanti:
Celibi 58.19, coniugatt 35.28, Vedovi 8.58. Totale100.

Qualora si raggnaglino codesti elemënti dello stato
civile colla popotazione dei centri, det essali e Aelle
case sparse, rIsnita che le proporstoni esservate per
fintero Regno, mentre nel centri e nel casali riman-

gono quasi inalterate, nelle case sparse invece maggiore
riesce il numero dei contogati ed alquanto minore

quello del vedovl.

Celibi coningati Vedovi Totall

Centri 58.01 31.99 6.97 100

casall 58 36 85.05 6.59 100

Case sparse 58.56 35.99 $.45 100

Le proporzioni fra le condialoni domestiche degli
abitanti del Regno sono a un dipressoquelle stesse che

presenta l'Austria; ma da esse sl allontanano la Frappia,
dove i celibi stanno alla popolazione come $3.23: 190;
I coniugati come 39.48 a 100 e i vedovi come 7.1 8

100; ed il Belgio dove I primi invece al raggaagilano
agli abitanti come 63.87, I secondi come 30.51, e gli
ultimi come 5.62 a 100.

I celibi maschi prevalgono fra not alle femmine

nella ragione al 52.65 a 17.55 per ogni 100, ed I due
sessi quasi si equilibrano nel coniugati, &9.75 macht

di contro a 50.25 femmine: nel vedori lavece 11 numero

di queste e p1& che doppio di quello del maschl, i

quali stanno alla femmine come 30.23 à 69.77.

Le famiglie italiano sono in numero di 8,671,871 e

raggnagliate à!la popolazione danno in termine medio

1.66 membri per ciascuna. Comparativamente più pe-
polose rfescollo le famiglie nel Belgio (1.84 Individúi

per famiglia) e nelis brizzera (1.96), lo sono meno In-
vece nella Francia (3.84 Individul per famiglia), nelg
Inghilterra (1.47) a nell'Anstria (1.59). Nel Portogaffo
contasi un numero di membrt por famiglia titolto pros-
simo al termine medio del llegno (4.70 ladividul per
fadilglia).
La þopolaziéne 111 ripartisco in famiglie e glosta le d!-

verse region1 1taÏIche nella ragione media che aëgue :

I
Individai

compartimenti Famiglie per
tprriteriali f.uniglia

Umbria 95199 5 36
Toscatia $19018 5.23
Romagilt ÏŠ$512 $,ti
Modena, iteggio e Alasm 123791 5.10
Marche 115220 5.01
Lombardia $25885 1.98
Parma e Pikeenn 98130 & $$
Piemonte a 1.iguria 175099 ).58
Provincie Napolttano 1528889 $Át
3reilta $$3192 4.13
Sardegna 138637 8.2&

llegno 1671871 1.$$

t)aal 6 11 sigoincato statistico del raggnaglio che
torre fra ti numero delle duniglie a quello degli abi-
tanti t 31althus opina che gli uomini si moltiplichino
in ragione geometricae le vettovaglie crescano solo ip
ragione aritmetica: onde melle Basioni, che, come la
Fraccia principalmente,'soscrivono a quella teoria, lo
spavento di un avvenire desolato dat vizi e dalis ini-
seria. I'Italla ha maggior fede invece nellaProvyjdenza
divina ed umana, e mentre da un lato pensa ebe not
non conosclamo ancora le indefintte forze della seconda

natura, dall altro lato ha per fermo che l'accrescimento
dei prodotti del suolo asseconda la maggiore vigpria
ed industria di una nazione. Nel fatto concreto poi
siccome nel nuovo llegno le famiglie sono lontane tanto
dalla numerosttà propria del popoli più crescenti,
quante dalle SDgüEtiO ÈOÎÎO 882lOBI pin Cag(6 ed ag-
segnate, cestynó concludersi che anche il consorzio

domestigo gon 6 d4nel nè improvvidamente prehico,
nè tormentato dall'incubo di non sapere coole .potrå
Vives 11 dimanf.

Regno.

Case vuote
Coinpartimenti Case Casa per 100
territoriali abitate vuote abitate

SicIlta 188881 121808 25.ß3
sardegna 123194 19155 15 Si
tilabria 85168 12897 15.03
f.ombardia 298488 80754 10.85
Inarche 1$1671 18219 10 03
ÞIemonte e Liguria 185030 84714 9 22
Provincie Napolitano 1118538 103517 8.80
Toscana 212172 16380 6 78
Modena, Regglo eMassa 820&& El89 8.32
Parma e Placenta 68821 8293 4,81
Romagne 127115

,
8776 3.71

Regno 3313i'IO 879702 11.46
Le maggiori differenze in più e in meno si rÌscon-

trano nella stellia e nelle Romagne. Per la prima 11
ragguaglio delle case abitate alle vuote è di 100 : 25.63
e per 16 seconde di 100 : 0.71.
Una ragion media di case Tuote comparativamente

alle abitate, che non raggiunge quella del Regno, ei
riscontra in Francia (t.0T case vuote su 100 abitate),
in Inghilterra (1.96) e nel Belglo (1.98). E perð sonp
senza confronto più numerose in Italia, che altrove, le
case in difetto d'abitatori.
La cittadinanza, al numerosa fra noi e che tanto ama
i so'azzi della villegglature, ha case alla campagna, le
quali probabilmente saranno entrate in còmputo di
vuote, Ingrossando cosi la cifra delle casaappartenenti
a questa categoria. bla le case vuote trovansi di pre-
ferenza sparse nei paesi alpestri dell'Umbria, della
1.ombardla e del Piemonte, in cui i rigori del verno
principalmente rendono non pochi casolari statto im-
praticabili e deserti, ed anche più di frequente si ri-
scontrano nell'Italia 11eridionale pel fatto che le sue
popolazioni rurall, anzleh4 vivere Asso nei campi che
C0ltivano, cercano, a titolo di comodo o di sicurezza,
rleovero nelle città. Se molti sono gli agresti abituri
la abbandono, nelle mura cittadine ben poche case

vanno disabitate. Torino infatti con ne ha alcuna; Na-
pali solo 15, hillano 33, Firenze 38

,
Genova 185

,
Pa-

larmo 108 ; e tutte insieme codeste grandi città ne

contano meno della rustica e montana Caltanissetta
,

la quale norera da sola 1,180 case vuote.
Ora ecco il rapporte delle case abitate alla esten-

sione territoriale secondo i varii compartimenti del
Regno :

Compartimenti territoriali. Case abitate per chtTom.
Sicilla . . . . 14.65
Marche

. . . . 14.90
Piemontee Ligaria .

18.18
Provincie Napolitane .

13.79
Lombardia . . . 18.21
Romagne. . . .. 19.76
Mod€DS, ROggÎOO AIRSS3. 1Ê,$$
Parma e Placenza. .

11.90
Toscana

. . . 10.81
Umbria . . . . 8.00
sardegna . . . 5.08

Regno 12.78
Laonde per termine medio si contanonel Regno12.78

case abitate per chilonetro quadratodi supernote, ossia,
relatlyamente ad una steksa estensione, plà che nel•
l'Austria (485 cree per chilometro quadrato) e nella
grizzers (8.36) e meno che nel Belgio (28.31 case per
chilometro quadrato) , nell'Inghikerra (26.7#) e pella
Francia (16.01).
Le 4,671,371 famiglie del Regno vivono la 2,818,470

case, sicchè ogni casa contiene, in ragloce di media,
1.11 famigtle e 6.57 Abitantt. Più popolose di famiglie
e megIlo gremIte di abitatori sono le case in Svizzera

(1.52 fan.frile, 721 abitanti per casa). La ragione in-
was si osserva in Austria (1.40 famiglie, 0.48 abi-
tanti per casa) in Inghilterra (1.20 famiglie, 5.41 abl-
tanti), la Francia (1.13 famiglie , 8.85 abitant! ) e nel
giglo 11.12 famiglie, 5.&3 abitanti).

11 grado d'accentramento delle famiglie e delle case
varia_da na compartimento all'altro del Regno diquesta
piisa :

Compartimenti per epsa

†bmfgite dhildati
Lombardia . . .

2.13 10 $3
Plemonte e Liguria .

1.60 7.29

nomagne . . .
1.57 8.17

Modena, Iteggio e Massa .
1.51 '7.70

Toscana . . , i.&& 7.51

Parma e Placenza.
.

1.li 6 95

Provincie Napolitane . 1.85 5.77
Marche

. . . .
1.21 6.23

sicilia
.

. . .
1.16 4.91

sardegna .

•
.

. 1.11 4.77
Umbria

. . . . 1.12 5.99

Begno 1,11 6.57

g Ämiglip egli abitanti sl addensano maggiormente
nebe cose deÌle città o soprattuito delle gMål dittà.

Torino 18.01 Ei.iÎ

Mllgno 1ð 40 12.76

Napoli 9.09 47.60
Genova 5 81 25.85
Firenze 3.81 17.08
I'alermo 2.52 12.78

E cesi codesto accentramento della popolazione nelÍè
caso delle grandi città ,

che di tanto supera 11 termlas
medio del Iteeno

,
lascia concludere di leggieri come

nello campagne debba ordinariamente verificarsi 11
fatto opposto. Soltanto è da avvertire che quantomeno
le famiglia e le persone vivono stipste nelle casa di
citti, tanto maggiore e la attma che aî snel fare della
loro aglatessa: e che diverso invece è il giudisto.she
si porta intorno alla can.pagna, dove l'isolamento 6
considerato quale indfalo di meno prospere cond1-
zioni.
E a questo punto el corre debito soggiungere corne

la statistica delle case vogliast riaguardare la parte
forse più manchetole ed imperfetta del nostro cense ,
sia perchè tiel regolamento mfbisteriale non Tennero

ordinato le ricerche, por tanto necessarle, sul numero
del piani , degli appartamenti e delle camero di cia-
scuna casa, sta perché durante Paccertamento, soprat.
tutto nell'Italla Merid1onale , per quanta cuta abbia
posta la Direzione di statistica ad evitarlo, deve easere
occorso il fatto che in alcune comunitàdalle Osamis-
sioni del censimento e dagli uniof temporaael Tenne
scambiata la casa pel facolare domestico,

iI II I15

FATTI DIVEllSI

B. ACCADEMIA BI MEDICINA BI TORIRO.-Sidsig Nel
18 marzo 1864.
Venipa innanzi tutto comunicata all'&ccademia una

lettera con la quale 11 dott. Michela Merlo.flapondeva
all'invito già fattogli di porgere schiarimenti sul caso
da lui osservato di pustole carbonehtose In certo Gib-
bone a caselle

,
essendo rimasto ignoto se questi mg.

neggiando le carni della bovina da cui contrasse 11 ma-
tore avesse alcuna soluzione di coatlhutta agli aram-
bracci che furono sede delle pastole. Il dott. Nerlo
asseriva di non aver potuto constatare il fatto di al-
cune scalittare,ma dubitarne per avere 11Gibbone ma-
cellato queil*antmate. Ma tale sospetto; privo dI atglior
fondamento, non sapeva appagar l'Accademia, mossa

dalle buone raglooi d'opposis1one che i soci Peyrani,
Demarchi e Olivetti affacciavano, tanto per l'improba.
bilita di set incisioni , poiché tale fu 11 numerò delÌe
pustole, quanto per altri fatti di trasmissione carbon-
chiesa e stillitica senza soluzione di continulta.

Dopo cið, edopo la lettura fatta dat secto Carmagnelk
diuna lettera del dott. Debernardi di Biella, Ïn coi parla
detratile uso da lui fatto del solfato di chintoa unito

si preparati di ferro, nella enra delle febbri periodlebe
recidire; 11 socio Abbene tiferiva sull'Análisi cAimica di
una nueva sergente facqua minerale ferruginosakibe-la-
Basche (cantone des Eebelles) det sig. Carlo cationd.
Narrava, scorrere quell'acquanella piùbassaparte della
vallata, in mezzo a condistoni favorevolf per und sta1À·
limento sanitario : essere ilmpida , fresca , minerallà-
zata da calce, magnesia, potassa , soda , protossido al
ferro e di manganese, acido carbonico e fosforleo,
eloro, todlo, atiumina, acido silicico, cremico, glarias,
ecc.: e=sersi usata con vantaggio in Francti e special-
mente in Savola, e non esserd ignota in itaffa. Questa
acqua contiene più ferro di quella di Ceresole, macon-
tiene minor quantità d'acido carbonico, d'onde una
diferenza di virtù terapeutica in alcuni stati morbosi.
L'Accademia udiva quindi la lettura di un rapporto

det socio.Demarchi su di un opuscolo di Scontetten :
Expériences constatant idlectricité du sang chez les auf -

meur vivants, e su di una lettera del Béelard intorno
lo stesso tema. Ayrertiva come Econtetten credesse the
il sangue nero e rosso, nel loro contatto attraverso le

parett det Tasi producessero rearlone elettries , desf.

gnata dal galvanometro ; come, a suo avviso, per tale
stato elettrico si operassero l'eleriene delle molecole

nutritive, la respirazione, lesecrestoni e PassimilBEISBO;
come N suo metodo sperimentale diferisse da quello
del Bellingeri, che pure di a:Estti studi erasi occupato.
Il Beefard poi ne parlava difesamente non senza ri.

cordare anche quelli di Vassalli Esodi , e notare come

g13taliani in siŒatte ricerche avesstro aperta lumino
samente la via.

Da ultimo 11 soelo Peyrant leggeva et pure un breve
rapporto sull'opuscolo del dott. Amilcare Ricordi : Bag•
gio di naringoscopia applicata alle studio delle malattie

venerse , annunslando trattarsi in esso della marrazione

di un caso d'affezione laringea d'indole oscura e parti-
nace, ma sanata dacché la diagnosi ne fa chiarita dal
larlagoscopo. 11 Ricordi nel suo oppscolo prendeva oc-
casione dal fatto per dire dei Vantaggi che ofre fosé
di tale strumento ,

adottam erralidio
, gtusta 18 ATTet•

tenze del relatore, in Torino, e specialmente nella ell-

nica delle malattle sialitiche altospisto generale di
carità.

A. žaxarAncar segr. gen.

sociBTa' BI raarERANSA.- Nella 80ft di -OPCOloß
18 córrente dara lestone su biograde degli illustrl Te-
nati dal popolo 11 prof. Argaa. E dark trattenimento di
ohimica 11 signor Oldrini.
Nella sara di giovedi 14 corrente 11 siga07 Casalig

darà trattenimento di prestidigitaafone.

DEL 61ARDINO D' ACCLialA310MB IN 505180 R DEL

NESTO B100 DELLA gemacu. - I.'egregte sig. barone
F. Anea, presidente della Socleta d'acclimasfone e di

agricoltura in Siellia, oŒre generosamente 11 suo con-

corso alla formazione e plosperità del glardino dacell-

mazione progettato a nuovo ornamento ed utile della

sittà di Torino (V. Gazzetta Ofnefale del Regnod'Italia,
N. 66). Godiamo y¢ire che la Società Sicillana, fondata
in Palermo da soli tre anni, prospera assal, e che una

pr);na esposizione florale ed orticola si aprirà nel

prossimo maggio. Non vi ha dubbio che la slotlia col

puo feljee clima meridionale potrà servira ALutile sta•
gioggintersnedia per le plante e pergli animali di rg
gloni calde che si Torranno gditmare in Torino, e re·



elpreòsmente á glardtes torinese potrebberendere ELTWE NO'ÑŽIÈ "A '""" ***M gr§.rr d leeri.
analoghi sorrigi alla Sooteta Sicula. -Vediamo di htto Cuba e Portorico le forze che non sarebbero piu Parigi 12 aprile.ois 11 giardino d'acclimastone dl Atarsiglia e molto ãecesarie neB'autunnosi riconducerebbero le ope. e 11 diritto di bollo stabilito colla legge 13 maggieutile alla societa niidro di Parigi. Nel repdere le do- TORINO, 13 APRILII 1881

mioni. . 1803 sulle rendite, prestiti ed x•Xetti pubblici del

e 11 na, a í tett o co ca Id Il Senat del Regno da tornata di if , dop Leggiemo nel Siècle: , Governi esteri ( pel 6Íianció elevatog dg jiO pepte-
mente la cal, merch Il concorso eflicare di persone varie comunicazioni d'umeio, ha ripreso la discus- Ai 15 di questo mese deve chiudersi la Dieta di sfai a un franco a datare dal f.o luglio 1864.

volonterose, si dia snano alla formazionedel glardino sione del progetto di legge sulla coupp la goa-, finlangia. Dagli appassionati ettgeebi della (langte , Notiale diM.
torinese, iniziato felicemente dalla generosità dell'Am- teria penale dei giudici di mandamento e dei.triv di/œea si è potuto scorgere qúanto eccitasse la Fondi Francesi 3 0¡O (chmsara) - 66 30.
thinistrazione municipale, coadiarata coal nobilmente bunali di cinondario, rinviato Ìall'ufBcip centrale, p- collera della stampa russa la ferma é in un mode- id. id. 4 ilt Og0 - 93 10.
dall'egreglo suo sig. sindaco•

, ne ha adottato senza contestazione ouäna'parte de- rata opposizione della maggioranza di questa Dieta. Consolidati inglesi 3 O¡O - OS --
Abbiamo sott'occhio la relazione su trenta alleva¯ gli articoli secondo le nuove proposte dell'ufBcío Per quanto piccola e dipendente dalla Russia

,
la Consolidatoitalianos0¡O (apertura) - 68 05,

menti del baos deBa quercia inviato dal Giappone stesso con alcune modißcazioni
- " "'~' Finlandia maaliene pur tempre il suo diritto e cor Id.- id. chiusdra la contanti - 6) 10.

Boa mœpga s), tri nell anno 18 let
Nella medesima seduta il senatore Siotto.Pintor glie tutte le occasioni gr d ggr la sua simgtia Id. id, id. ano corrente - 68 40.

del19febbratee 18 marso186i,dalsig. F. Jacquemart. ha annunziato d'aver a muovere interpellanza al in favore delle Potenze occidentali. Uldmamente a
Azioni del Ç.redito i ad i néese - 1077.

Duole che i risultati degli allevamenti di Torino e di Ministro dell' Interno sul fatto dell' uccisione el Helsingfors più di cmquecento persone riunife in
Id. id id. italiano 532.Alliano slano di plecola entita. speriamo che le pre- Sotto-Prefetto d'Imola avvenuta negli ultimi giorni * _festa patriotica applaudirogo un discory che
Id id id o 025estaziont ed I consigli suggeritl Aa! signor relatore, dello scorso mese di marzo, e non trovandosi pyg- espnmeva la speranza di veder tosto formata una . . spagnuol - .

dietro i risultatt di altri p16 felici educatori di simili sente il Ministro dell'interno, si à pren riserva stiella e personale unione fra gli Stati scandipavi Id. str. terr. Vittorio Emanuele - 360,
Blagelli agevoleranno l'allevamento in graade di questo stabilirog ulteriormente il giorno. e la Finlandia. E come per dar una novella prova

Id. id. Lombardo-Venote -- 501
presteso insetto nei paes! in cul, comenel nostro, ab- Gli umei del Senato pella rÏuoionq che tennero the la vita politica di un paese ridesta del pari la Id. Id. Austriache - 423.
bondano le quercle. ieri prima della pedula pubblica si co-nituirono 1 vita letteraria, la Finlandia 4 prepara a celebrare il Id. gd, Romane - 382.,
Intanto ci gode l'animo di annunstare che s. E. 11

modo seguente: trecentesingo anniversario della nascita del ßbakes- Obbligazioni - 235.

IDronuyc de L ys, alstro degli a&r
Umeio 1. Prmiannta Arnulfo, vice-presid. Gioja ,

peam con una rappresentazione del Machetto, che
11 Times dice che l'entupiasm t In-

premio d1mtile franchi, da assegnarsi nell'anno 1868, segretario Manzoni Tommaso, commissario per le
si farà a IIelsingfors an lingua finlandese.

gflilterra per Gar;ibäÍdi non rimarrà M'ininenza
per incoraggiare ed estendere l'allevamento del nuovo petizioni Benintendi'

sui mali che afBi ancora l'Italia.baco del Giappone, che si nutre di foglie di quercia, Umcio 2. Presidente Cibrario, vice-presidente nicériamo i.partfoolari del solenne ricerimento della gono
e chesi pu6 forse educare nelle stesse selve di quercia. Arese, segretario Pallieri, commissario ppt le ped- dopptazione apssicana per parte delParciduca Itasalmi. na, aprile.
Si dovra ottenere in una _sola stagione una conve- zioni Quaranta. liano. Affat. - II DUgrp liiinist0rp diede le sue dimis-

niente quantita di bozzoli da trasformarsi in sein Utücio 3. Presidente AIOeri, Vice-presidente Ar- 11 signor Gutleres de Estrada, presidente della depa. sfoni che furono testo sitirate,
greggiadi bella qualità, almeno cente chilogrammi di rivabene, segretario Serra Orso, commissario pei Ìe pslone, ha prominciato in questa occasione un discorso Avvennero scene sanguinois a Sira fra cattolici e
bozzoli þ1eni, o dieet chilogrammi di bossoll ruoti. La ptliEiOBI RÏVB.

M quaÎ0 ha flipŒtG 11 BROTO IMgŒrat070 10 BegROBtÊ greCÍ, ma 5002$ 8ÎCUD CETaiÊOIW politico,
relastone particolareggiata delPallevamento de' bachi e UfBcio 4. Presi ente Des Ambrois, vice -

Una compagnia ael terzo battaglione si þ alomsy
dei risultati ottenuti, corredata di antenticidoeamenti, ¯U • Slinori i tinata a Patrasso. -

dovra tuviarsi alla Società di acclimazione in Parigi
dente Sappa, segretario Cambray-Digny . commis- a ITA maturo esame ¢egIl atti di jidesione, chs 3tgg. gg å 44

prisna del di 1 novembre 1867. sario per le petizioni Castelli Edoardo, venutt a presentarmi, mi da la aduela, che il voto jel
0. F. Banurra. Ufficio 5. Presidente Colla, viço-president¢S. liar. Notabili del Mesqlco che vi condasse poco fa per la

Il nemico continua il cannoneggiamento coptre
tino, segretario Lauri, commissario per le petizioni Prima voltas Minamar, alastatoratiscatodallymmeon puppel. Sinora abbiamo 20 feriti. Fu incendiato g

-macars si Teamo.-- Bollettlaoebdomadarle pa S. Vitale. ma oranza dei vostri compatrioti, e che to pean
molino di Duppel.

IIcato per enra della Pollzla annicipate, dal giorno Procedettero in seguito alla nomina , a sguittinio considerarmi da questo slomento'conbuon diritto come Soutkampton, 12 aprile.
A al Í0 aprile 1861.

lista, della Commissione pqr l'Ne &el
-- l'eleno del popolo ....aman, Notizie da S. Domingo recano kbe gl'insorti tro•,

di legge I gli
- .

. y Cost 6 complatt laprima condisidBO formulatanella vansi ni ono stato di scoraggiamento.
QUAflTITA' fogdiaria, qu

mia risposta del 8 dello scorso ottobre.
*

Fumoo rottä Je relazioni diplomatiche tra il Chill
PitEzzI .

, e lin'altra pare y) Indicat allorp, cloi di assidursrp e ja Bolivia.
ste Manzoni Tommaso, riesçi composta slei genatori Di le garantle necessari afilacb6 11 paseente Impero Ecoppio an grande incendio a Valparaiso:i danniRevel, lauzi, Bevilacqua, Gioja, Giovanola, Scialoja, possa consacrarsi con calma alla nobile opera di a sg•calcolano a 400,000 dollari.

ettoL miria da a
Aronito, Farina e puchoquá- billre sopra solide bas! 11 suo besessere e la sua indi. c Trieste, 12 aprifÿ•pendenza. Contiamo oggi, con sicuressa, en questa si-

DIARIO coressa, merce ja magnanimità di & M. l' Imperatore )!assimiliano sta meglio : la sua partenza avit
Ømm I.x (1) -- del Francesi, che nel corso delle negoslastoni, che si luogo probabilmento gloved).

mento 3000 . 18 98 ti 60 20 18: I dispacci di Francoforte vanno sino afl¶ glej tennero su questo paste, si 6 pnostypto costantemente Parigi, 12 april¢.
a , ,

1000 .
13 a 14 •13 5 oorrente; essi recano che i Comitati cui la Diet; aufmato da uno spiitto di lealtà e di vers benevolenza, La Francia non avra nella conferenza di fondra

Orse . , , , ,
100 : 13 50 14 0 14 · aveva rinviata Ja.qüestione della conferenza, grmi-

ehe glammi si cancellera dalla mia memoris· che no solo plenipotenzlario che sarà il principóAvena . . . . AI.! 5 narono le loro relazioni, le quali furono prpson
y p'altronde l'augusto capo della mia famfgilaapcon' La Tour d'Anvergne. ,

gy
' '

1000 1 It 96 11 5š l'il alla Dieta. Esse propoogono l'invio di un rap-
eh'io prenda ppssesso det trono che mi viene of La France assicura che il Goverr.o dell'Iinperatore

et (t)
pmsentante alla conferenza. Nulla adunque si *P· « ora dunque posso gemplereja promessa condizig. non permettorì giaramai che sia posto jggsecuzienp

1. qualità • •f 2037 52 •Ø •60 pone piû al voto de0aitivo, che si renderà proba• nalecheviteeltel mest fa, e dichiarare qui, slecome
il breve pontiûcio cheintended'introdurrelajiturgia

La Id. . . . ( 38 . 50 * ti bilmente nella tornata straordmaria di giovedi 16. soleneementedichtaro, the coll'elato .delA'Optilpotente romana nella Diocesi di I.ione.
aanto alla nomina del plenipotenziario, dei quattro accetto dalle mani della Nazione me-lemaa la Ñrona Amburgo, 12 aprile, s

1875
5 to 2 50 2 g diplomatici proposti odindicati dall'opinione, il conte che ella mi offra, .

Il fuoco delle-batterie-danesi a Dappel & pik de•
La Id. . . ) i n 5 EU R 10 Plateri-Italtermande sarebbe per avventura inferiore . It Messico, arguendo la tradizioni di quel nuovo bole ; to di queste cessarono completamente 11

PoL al suo c6mpite, il signor di Dulwigk, quantunque continente pieno di forgaedi ayvenire, ha usato del fuoco.
Pof

,
n. 13310 •

,
I 20 2 * I 60 ben veduta dafrAustria, non potrebbe aver, la pre- drjtto che tiene di dare a se medesimo un governo, I Danesi si apparecchiano ad evacuare gli avam-

CaLpon! • 7560 *
* E,75 & • 3 8 krenza sul ministro di uno dei guattro regni (Sas-

conforme al suoi voti ed at suoi b sogni, edha collocate
.OAnim 2 $ 830

'
2 7$ 3 2Ì | sonia, Bavie , Armover, Wurgemben:): finalmente sue aperanz un rampoho di udllan

Galli d'India ;20 •
, i ti 7 • 5 6 il signor Von-der-Pfoniten, che avrebbe avuto pande la marchfa crjatiana, cananna DI (MbHERERCIO ED ARTI

wm de
I probabilità, ha il torto di aver fatto un prgamma a lo appreno in tutto 11 suo ralore una cost alta prova 80851 DI TORINO.

Tonno e Trota. • • 21 & • & 50 ( t troppo preciso per cui s'inimicò il (bin¾g Ber; di staclae procureródf corrisponderri. , (E*I •¾)
Angallla e Tinca . a ti 2 • 0 2 2 huo. 11 signor Benst, ministro di Sassonia è quello - · Accetto J) poterg gestituente del quale ha vointo

' 13 Aprile 1864 - Foodt pubblief.
•

(3) a g M 1 83 per cui v'ha maggiore probabBità di successo. Investtrmi laEnz'one, organo delja quale siete voi o Conso!!dato 5 0¡A C. d. matt. In cont. 65 50 25 3g50
Pesci minuti

. , a 150 . 15 . 85 8 Il Constatrationnel, parlando delit liptg dei plea¡. signqrl, ma lo conserverð solo per quel tempo preciso, 25 50 il 40 50 - corso legale 68 85 - in
Omraeef potenziari che secondo la France dovrebbero rap- 'che raranesesario per creare nel sien:co no ord(áp ,

lid 65 35 33 to to 50 50 60 10 10 85 15 15
per miria

e 3000 1 30 1 50 1 4 presentare alla conferenza di Londra i diferenti regolare, e per Istabilfryi istiturfont saggiamente llbe 15 15 10 45 15 5 a ilt 17 Its pel 30

Rape. i . . . • 400 •
Tu . 80 . I Governi, dice non essere in misura di dichiarare vall. Così dunque, oemevi annanstai net anlo discorso aprile, $5 15 8‡ ßt.75 85 $1 85 pel $1

cavoll . . . , e
'

500 a 50 a 90 . 8 sino a qual punto.la detta lÌsta sia esatta, ma sa m
del 3 ottobre 1863, mt adoprerò per collocare la sto. maggia

Faurra per airia marehla sotto Patuorttà di leggi costituzionali, tostoebb Fondi privatL
castagno . . . • so 2 50 g so g 5 bensi che quanto alla Francia noo 6 stato sinora de- la panticazione del paese sará conseguita del tutto. .

Credito mobiliare italiano. 100Åi d. mattias incastagne blanche . • J20 t • s 50 2 i signato alcuno per assistere l'ambasciatore francese- « secondo il mio gladisto la forza d'un potere viene 508 IL 30 aprile.
e . . . 159 it5 g 4 g 8

11 duca Federico di Augustenbwto non rimane molto pta amicarata dalla practsione che dall'in* Banca di credito Italiano C d. m. Ja a til 181.Uva
. . . . . • 13, 59 10 50 g 5 ozioso. Egli sta per intraprengere delle escursioni tema de'suoi conio!; ed lo aspiro a mettere per l'esŒ

e percorrere ne' Ducati tad i siti alquanto impor- elzio dell'azione del mio governo quel limit! che senzaLassa tanti, smianirne 11 prestiste, possano garantirne la stabilita. 5055& DI NAPOLi - IS Aprile ISOL
QueÊa. . , a i a si . La Prussia, pur aderendo al principio della na-

« Nel proveremo , cash lo apero, che una ben intesa
* *NI

Noce e Faggio. . 23300 a i a ti • zionalità, ha fatto due riserve: 1. si dimanderà ai
litierta si concilla perfettamente colf lapero delfore Omnsolidato 5 0¡¢, aperta a $1 95 chiusa a 67 90.

Ontano e Ploppo . . 30 . 3( .
Ducati, non già quale sovrano garbi lore avere, m dina Io saprb rispettare la prima e far rispettare U (d. O per g¡O, sporta a (3 chiusa a (3.

per miria a quale nazionalità desiderino appartenere; 2. questa
' 7005 1 domanda non sarà diretta alle popolazioni in massa, soppa DI PARIGI- IS Aprile 1388.

Fomassi ma ai rappresentanti legali della popoppno, cia turagrandezza e prosperltà. (Dispacete specialey
perm&ia all'assemblea degli Stad' e3rande6 11cðmp to che mi 6 afildato, ma non dubito

Paglia I i . , , . 7 g Dietro informazioni che la ('manet crede esatte, 41rinseirvi, coandando nelratuto glyino e pella coppe.
le question: di successaooo II)sorte fra l'Arciduca razione di tutti i finoni Messicant.

PREzEi DEL PANE E DELLACARNE Massimiliano e la Corte di Vienna erand le seguent¡: s Finirb, o signoti, coll'assicurarvi di bel amove, gum M & W a M e

Pasa Si chiedeva all'Arciduca la rinuncia pura e sem- che giammai non dialenticherà il mio Governo la ri· 8 Og0 Francese a 66 20 $$ 80

Grfssini
per cadun chile

. . • 45 • 55 . 5
plice ai suoi diritti eventuali come primo agnato. La conoscenza che deretirillustre lionarca, poh*ami- 5 9¡08 auovo prestito

a 68 to 68 85

Fino . • • • • • 5 a 45 . I transazione deSoitivamente intprvenuta dispone che chevole poccorso del quale à divenuta possibile la ri-
delerglito mobiUare Ital. a 532 > 535 a

apma à

0 a 35 . si Arciduca ran a mai su dira d'agnato in tr id, Fran a 1056 a 1077 a

. • • 139 5 1 60 1 ty regneranno al Messico, an gmsa che, se il nuovo 11 tempo necessario per ricevere nella citta eterna, Vittorio Emanadle a 385 a • •

Buol
.

• i I 1 I Imperatore cessasse per una causa qualunque di dalle mani del venerabile Pontence, Ip benedizione lambarde a 55; , 469 a

Moggie • • • 33 e 75 a 90 a 8, occupare if trono mepsicapo, i diritti ch'egli oggi prer:o.a per ogni sovrano, ma dopptimente impor Romano (Taguastaccato) - * til-a- lit
sort ne • • • 7 · 60 • 7 - 67 abbandona rivivrebbero a suo proûtto ed a pm8tto iante per me, che sono stato chiamato a fondare yp
Monton!

• • • 63 1 50 1 Ti 1 61 dei suoi eredi. nuovo impero. »

Agnellt . .

1• 11
Secondoglialtimi dispacci di Cadice nulladi DopoguestogiscorsoPimperatorestassimilianapm arawn.sgerente

carretti . . . gyy , ggi i to decisivo a Santo Domingo. Ma si déve deciderwora 11 giuramento di mantenere l'indipendenza e l'inte-
(I) In quantità esposterappresent so sottanto aven se l'insurrezione dovrà essem repressa ilella prima- grità del territorio e di fare la felicità dei popoli del SPETTACOLI D' OGGIdita in dettaglio, poichè 11 commer 40 au'Ingramo * Tera, o se per ragioni di salute le operazioni do- Messloo e 11 presidente della deputazione prmglu-

gr ni misura di Iltri 50 In m rannda ntliŒerit
a i no a d

ramente a nome doua nazione,

yrrroRIO EMANUELE.

(3) Le quantità ladicate rappresentano soltanto I ge-
Ursundi, non disapprovate dal ministro della guerra. DISPACCI EIÆTTRICI PILIVATI nossor. ( ore a ). opera La annemosta -- passi

neri esposti la vendita sul mercato tenerale in piazza
consistono nel valersi degli ultimi rinforži inviati (Agenzia Stefani) danzanti.

Emanuele Fillberte, dalla Penisola per far un nuovo, ultimo sforzo, pe. Atenina, i aprile. ,sasino (ore 7 8¡t). La Drama. fannp.. dirgtta
(i) Nel macalli municipall sulla piazza Emanuele Fill- netrare nel cuom del paese insorto, tagliare le co. Alenandria.-L'ambasciata giapponese composta di da Luigi BeBotti-Son recita: B sero blueng,

borto, casa della ulttà, in via Provvidenza, casa Rorà, municazioni con IIgiti e domar finalmente l'insurre. 32 persone oon 3 ministrl 4 partita dal Giappone &LFIsal. (ore 7 3¡74 La Dramm. Compagnia Romagnoll
ed in via Acendemia Albertina, casa casana, la carne zione, privata di ogni aiuto ed appeligio. Se soprav. per l'Europa. 4 çoumberti ree ta: La riciwss.
di vitello sl vende L. 1 10 per cadun chilogramma. Venissero nel paese le malattie, le truppe verreb. Gi'Inglesi della Nuova želanda fanno preparativi BALBO. (ore 7. La dr&m. Compagnia aionti e 401•

bero concentrate su cplattro o cinigue dei punti più per attaccare le ¢bsizioni dei Maori. Un uf5ciale del tenist recitat L1x¢kmo vengente.
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BANCA NAZIONALE X.' Estrazione del Prestito X."* T1rage de l'Emprunt X.** Ziehung der Prämlen
BIREXIOlWE GENERALE A PP.Eitll A PRIMES ANLElIlE

della Città di Milano de la Ville de Milan dcr Stadt Mailand
I sig. Auguste Carlo Farny di strasburg3 1 aprlie 1861

ha fatto innanza al consiglio superiore dena
1 avril 1864 1 april 1861

e o .
3 1 o , e rl bab azeloni ni to e merante sono Les Oblirations a mentionnées sont Nachstehendanig rte Obligationen sind

dalla Sade di Genova lo capo del sig. Au-
. remboursablesavec les primesyindiquèes. misdenbelgesttztenprimlenzuÑ¾kzahlbar.

gusto Carlo Ferny, allegando che quest'ut-
tima intestazio

e d r adie
ivoco $ûŒL Lire Num. Lire Num. Ltre Num. Lire Nuth. Liis Num Lire Num. Lire

los atto di notorie h. r revut) 11 giorno I

r, a i d a di
notain E oardo 52rie 109 Serie 1777 Serie 2312 Serie 5062 Serie 6280 serte 679l Serie 7573

La Direzione Genera'e della Banca reca
14 - 1000 14 - 1000 & - 100 60 - 1000 5 - 200 SI - 250 1 - 1000

rettanto a pubb!!ca notizia che, dopo un
19 - 60 a! - 1000 17 - 60 7 - 60 80 g

mese dalla data dal presente avvie, <met.
23 - 250 42 - 60 28 - 100 23 - 60 39 60

terà il nuovo certifier.to dariont 1a capo dog 24 - 11100 gg ggg

suddetto sic Atitusto Carlo Farny, ove son
Berlo 5772

~ Serie 4831 45 - 1000

sorgano legall oppostalen! Serle 1788 Serie 2819 1 100 7 - 60

Torino, 8 aprile 1866. 1800 Serle 620
1 - 60

6 - 60 19 60 Serie 6338 9 - 100 Serie 7678
21 - 60 16 - 100 13 - 1000

SDDIETA' ANONIRA i ¯ Í| ** - ** ** - *** ** - 6 ** - 1••o
88 - 1000 26 - 60 30 - 1000

deMa Stradaferrata ser:e 1831 19 - soo

Serie 1232
- 3

18erle 591900 Serie 6i38
Arle 80

4 Serie 7769

12 - 1000 16 - 100 Serie 4072 23 - 1000 11 - 80

AVVISO DI RICONVOCAzrONE 29 - 100 18 - 1000 i - 1000 50 - 200 IT - 1000 80 - 60 87 - 60

* afstfAssem6tes Generat* straordinaria 13 - 200 41 - 1000 29 - 1000 35 - 1000 48 - 60

degli Azioniggi
48 - 60

Serie 6990

Non atendo avuto effette l'Adonanza go. Serie 1867 serie 2365
Serie 0958 Serie 6559 2 - 60 krie 7 i

tierate chiamata pel g orno 5 di aprile con.
Serie 4078 11 - 200 g _ gg 21 - 1000

rente, si ayrettono 11 signorf Asloulsti che 33 - 80 15 - 60 & - 100 16 - 1000 54 - 100
55 - 500 39 - 250

la loro riconvocaz1one la Azembles gene
49 - 60 12 - 500 36 - 80

rate straordinaria a termini dell' art. 25
50 - 60 32 - 60

- 61 - 60

dealt 8 atuti samtall resta Essata pel giorne Berle 1876
due del prossimo mese di maggio, she ore

s serie 4257 a

12 meridiane, nel pdiazzo comunale in VI- 20 - 60 Serie 2678 Serie 4097
gevano• 32 - 60 22 - 60 35 - 60 Serie 1398

Oli ofretti se eut Passemblea é chiamata 33 - 60 12 - 1000 27 - 250 0 - 60 25 - 300

a deliberare sono li seguentt:
1. ProwT sta del mezzi Haanslarl onde sod-
disfare asi'impegel sociali pet pagamento Tutte le altreObbhgazioni contenute nelle | Toutes les autres Obligations contenues | Alle abrigen Obijgationen der Serien:

delle 200 Azioni assunte nellaSocietà della Serie : | dans les Séries : i

Lierrovia Vigurano-udano, 109, 610, 1232, 1to7, 1876 1777, 1788, 1831, 2567., 2678, 2815. tilt, 6072, 4078. &OST, 5082, 5772, 5919, 5938, 625T, 6280,

d er to a 1 er 6338, 0133, 6559, 6784, 6791, 6831, 6985, 6990, 7398, 7573, 76T3, 7769,
7796.

rendiconto 1863. I sono rimborsahin con it. L. 64 sont remboursables par it. L 48 sind mit it. L. 16 surûcksablbar

11 deposito delle azioni presso la cusa Il ramborso si fa a datare dal primo lu- Le remboursement se falt à pardr du pre- Die Rûcksablong begiant mit dem f.en

etia società in Virrano per intervenim glio a, c. mier juilles a. c. jalt d. J.

si sæonr 1ad Age a Milano presso la Cassa Comunale | à Allian à la Caises Communale e
la bialland an der GemeindeCasse a

maggio, a Brusselle presso la ditta & Bruxelles ches in Brussel bei dem Bankhause

f. OPPENIIEIM M. I. OPPENHEIM g I. OPPENIIEtat =

Visefano, addi 6 aprile 1861• a Francoforte sui Ateno pmaso la Ë a Francfort sur le Mein chez = in Frankfurt aix. bei dem Ilankhause Ë
I.A DIREZIONE- ditta A. REINACII i M. A. REINACH IN A. AEINACH ai

a Parigi presso la ditta -
A Paris ches g in Paris bei dem Rankhanse BE

50CIETA' ANONIRA KOHN REINACH e C.
" N¾. KOHN REINACH et C. KO1IN REIN10H 6 f. g

ed anche presso i venditori delle Obbliga- et aussi près les vendeurs des Obligations and auch bei den Verklufern der Obilga-

DEI CONSUMATORI DI CAZ-LUCE sioni di questo Prestito. de cet Emprunt. tionen dieser Anleibe.

IN TORINO La prossimaestrazionearrà tuogo il l Lu- I,r prochain fifdgg SNPt ÊÊ&B Êt PTSR$4P ÛÌ$ WACAgÊ¢ ZigÁNNÿ ÅRÅtÊ RM Î.f@N JMÊÅ

tee 1881. Judiet 1864. 1861 statt.

Il signor Genta Secondo ha amarrlto l'a
sfone n. 6327, di eut 6 titalare,

1770 ATTO Dl NOTIFICANZA
E GO31&NDO

A richiesta della ditta Gloanni Marsengo
e compagnia, venne dall u<ciere Setragno
intimato, sotto 11 10 andante mese, atto di

comando a litatteo Oporti, gli domicillato in
Torino, ed ora di domicillo, residenza e di-
mora ignoti, di pastare fra giorni 5 lire
360 15, a rena dell'arri•sto personale.
Torino, 11 aprile 1861.

Grasiant sost. BellL

1770 ESTRATTO DI BANDO

11 segretar'o del mandamento di Chiusa
Pesto, delegato dal tnbunale di etrcondsrlo
di canee, e.on d creto 2 corrente, alle 9 an•
timeriolano de i 2 maggle p v., nel so ita

uflic o di giudicatura, procederà alla vendici
col mezco del pubblict incanti, degit stabil,
Infradescritti, posti in questo territorio-

proprii de!!! monant, (atterina e Blanca fra-
tello O Eorelle Zurletti fe Luigi di Chiusa-
Pesto, siccome interdetti, rappresentati dal
loro tutore Lorenzo Zurletti fu Francesco,
nato e domicillato in detto 18050.

Lotto 1. Campo alle Vhron Soprane,
parte del numero di mappa 6289, consorLI
la via vicinale ed 11 sig. Gioanoi alaria Ari-
mondi, di are 21, 57, per L. 838 50;

Lotta ?. Pezza beaco rastagneto, regione
Pia: Bosco, parte del o. 3616, consort! An-
drea Zurletzt e li tratelli Mauro, di ettari
1, 52, 40, per I. 680;

Lott • 3. Pesso ghiara pranya al Gam•
barello, consorti 11 Ilume Pesie e Grosso
Tommaso, di are 19, 05, per L 100;

Lotto 4. Campo lyt, parte 'del anmer!
3883 e Bitt, consorti Luca Gasraldo e is
via vicinale, di are 18. per L. 880;

Lotto 5. - 1. Campo e prato con casta-
gueto. 171, consorti le sorellè Zurletti ed il
fiume Pesto,di are 59, 43;
2. Campo e orato c sa eastagdeto, ITI,

parus del n. 3573, di are 27, 18;
3. Ivi, campo, prato, castagneto, con en-

seggiato clylle e rustfoo, composto di cu-

eins irrotta stalla a flantin enn nortino

avanti, atIt numeri 3570e 3573, ocannanti
la via comunste e la 1.ealera del 3Iolinasso,
di ettari 1, 1, 73;

6. Campo con forno entrostante, Iri,
parte del n 3585, conserti gli ered! Mon-
dino e la beatera suddetta, di are 18, 29;

li. Campo, ivi, parte del numero di

mappa 3596, consort! le yle comunale e VI-
einale, di are 1, 52;

6 sito arativo, tvi, parte del n. 8373,
consort! la bealera suddetta e la via comn•

nale. di centtare 82;
7. Castagnero, rerione Canavero, parte

delli numeri 3580 e 3390, coasórti Slivano
Giorgio e la V1a comunale, di are SI, it;

8 Castagneto, stessa regione, parte del
n. 3556, conscrti silvano Giorgio e Musso

Francesco, di are 48, 57, per L. TESS.
LI capitoli e condlEIGal della TPadits, di

cal in bando 8corrente, sono visiblif nella
segreteria di detto enandamento.
Chiusa-Pesio, 10 aprile 1864.

Valese segr. deleg.

A tenore delPart 11 dello statata soelale Milano, 11 1 aprile 1881.
LA COMMISSIONE 1762 AUBIENTO DI SESTO.

si d IB's il pubblico che il consig lo d'am. LA GiUNTA ATUNICIPALE SALA i.uigi, Assessore Munisipal'• Nauti ti sig. avy. OctavioCaraPo, giudlee

utstraslone autorizzera la chiesta spedi- Il Sindaco
VENINI Eugenio, Consigliere comuntie• pressa H tribonale del circondario di Ver-

oppoosis onenom eær BER ITT T A
CONTI Luigi, Consigliers Comunate. m 1, sotto 11 ac e er 11 n o

fat a alla segreteria della sacletà. L'Assessore il Segretarie UBOLDL DE-CAPEI GiovanaL Lorenzo Zuhlena, si precedeva allincante

1767 L'amministraziong ÐELLA PORTA FRANC. GIANI. VILLA-PERNICE Angelo. 1723 degli stabili cajuli la detto falHmento ed
infra designati, al prezzo stabilito con pe-

ÛAS Û ( f(ifg¶gjg
r ria del geometra Gleanal Oglietd, di lire

PROVINCIA DI PRINCIPATO ULTRA Da APPITTAIRE al presente 220 pel letto primo, di L 420 pel reconde,
Due BOTTEGilE espantoso retrobottega, di L 1000 pel terso, di L 83e pel quarto.

DA VENDERE con tre ammessacÊ à dGetBatÊDe. di L 860 pel quinto, di L 1700 pel sesto,

CASSA DI FERRO DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE vi...,.......... x.,,... gggg di L 800 pel settimo, di L. 700 p•r l'et-
tavo, di L 330 pel none, di L. 1180 poi do.

Disolldissimmerecentecostruzione.presso AWWEye BMggg
--- --- etmo, di 1 800 per Vandecimo. QusIt sta-

Bert ro Hinseppe serragliere, via Bertola,
1802 CITAZIONE bili si debbarneano, come da verbate di

quasi timpetto a la porta n. 80 ODdita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862
con atto delroselere presso il tribunale detto g'orno, agitudividul e per i prerst se-

dicomme-elo di questa città, Pietro Ferreri, guenti, citè: i lotti primo per L. 340, se-

TRE CASCINE DA VEN n. 2)ð
in data u'oggi, Candido Todros, ga domict- condo per & 520, quarto per L 1350. a

DERE nato in Torino, venne citato, a senso det. Batterrato France.ee; 11 teno per r, tale a

Tantoontramenteche separatamente.Poste Il pubblico à ayylsato che alle ore 10 an imerid ane del giorno ti aprile 1861 al proco- l'art. 61 del ced. di proced. cirlie. sull'an- Gorzano Carlo; il qufuto per L. 590. 11sesto

nel territoril di Fenile e Buriasco presso derà in una delle sale di queal'ufilaio con intervento ed assistensa del afgsor direttore stanza della ditta bancaria Fedele Berne e per L $360 ed il settima per L GIO a Ca.

Pinerolo, di etk.63, 41, 71• del demanlo, o di chi sara da esso delegato, at pubbilei ineanif per la dednisfra aggiu- Comp . pertomparire 11 15 corrente davanti Tal one 6 canni e Carlo fu Giorgle; l'ottavo

D riters! In Torino dalnotato G. Cassinis, dicartone in favore dell'ultimo miglior offerent., del bent demaniali descritti al n 6 del- Il tribunale di commercio predette, per ve- per L 1520 a Mollustro AbtGBL ¡ 11 mng

Tia Bottero, n. 19 1T75 Teleuco pubbitcato nel giornale di frapoll degli annunci utliciali della provincia di Avel.
dersicondannare al pagamento di L 19,000 per L. 490 a Chiavazza Gioanni; 11 decimo

- lino, quale elenco assietneairelataf documemt,
trovasi deposttato nell'ufneto della dire- ed accessord in favore della instante, 11 per L. 2910 a Gallo-Larstra Bartolomeo.

VILLSIGANORILE stone comaniale di Avellino,
tutto per le causait dal detto atto appa- Paolo en omani fu Giacomo; l'undecimo per

I bent che si poogono in vendits conststono: -rea:L .

L. 1260 a nansolino Battsta; ed il duode-

Da tendere la prossimhå di Momenlieri, 1. Casa con moljno sul nome Calore, a poca distanza dalls strada narloaale delle Torino, 13 aprile 1361. c!mo per L 8100 al cansidico capo Glu-

con strada propria comodissima, consistente Puglie nel comune di Mirabella, con cinque molo e Umgo canale di carica con supero
Piscenza p. c, seppe Ferraris.

In quattro corpi di fabbrica dstribalti re- d'acqua a darst in aiutto per inataire terren', con annes e due sie e due vasche. Quesro 1801 CITAEIGNE 11 termine per l'aumento del sesto, o

golarmente au d. Vasta plano, per la mas- s ab le di la rendita netta di L
6519 50 ed è aggravata dal contributo fondlarlo di lire con atto delfusolere di questotribooste mezzo s-sto ove que•to venta autorizzato,

sima parte cintato, cui sono annesst e coa- 1352 94
' in data d'oggi, sottoscritto Rolle Gloranni. scade con tutto 11 21 corrente.

titui, oltre ad ampio g.ardine, parecchi ter- 2 Podere Isca di Calore, in detto comune, plano seminatorio ed irrigatorio, di ett. e salP instansa della ditta Carosso Giovanni Designarinne degli sfe6itt latf6erati

rent coltivf. 3, 15, 92, colla rendita ne:ta di
L 176 55, a6grarato dal contr.buto landlarlo di 11re e comp. corrente la Toriho, venne eisata siti in territorio di Lirarno-Piemonte:

Per maggiori informazioni, dirigersi al 36 82.
' la s'goora F.rrero Maria vedova, già d!- Lotto 1. Pezza campo, alla BBEÊODO As

caum. car. Migliassi, fla 5. Dalaanzzo, 16. 3. Podere Isca Longa ed Isca dei Cerr!, terrent irrigatorli colle acque di supero del morante in Torino ed ora di residenza e di are 16, 93, n. 222;

1766 mollan. diviso la due porzioni, 11 primo di ett. 5, 17. 16, colla rendita netta di L $29 $7, dimora ignoti, a comparire unitamente agli Lotto 2. Perza campo, fezioneA, s. 583

---- 11 secondo di en. 1, 70, colla rendita netta di
L 118 88; sul detti fondi gravita 11 con altri lateressatiin casas e citati collo stesso a Prato finovo, di are $2, ti;

LIRE 5,000 DA MUTUARE tributo fondiario di L 72 St. atto di citaalone , avanti 11 tribunale di Lotto 3. IMzza campo, sezione A, re-

Dirigersi franco a O. Itoline via St
& Podere Saldone, bosco, pascolo, inacchloro e querceto, di ett. 3, 28, 25, colla ren. questo c reondarlo, ed alredienza che sara glone Dischloso, a. 649, di are 71, 72;

tori, num. li, plano 1, Torloo. ampg dita netta di 6 3L 09, agrravalo oal contribute fondlar.e di L a 11. tenuta nel gorno qalod el del corrente Lotto I. Pessa, sezione A. regione Via

L'asta sará soerta sul presto d'estimo seguente:
aprde , ore 10 , stata assata dal signor Castellana, n. 756, di are 55, 20, seminata

CASCINA in VLlastellen di
I,oue unico formato da tutti 1 suddescrittr Imutobill, L. 222.303 85. presidente con decreto 9 pur corrente mese, a forn.ents:

da vendere untramenteose, giornate 120 Neala licitszlone le offerte di gara non potranno essere
minori di L 50Ò ognuma. e ci per far fede del titoli di credito che Lotto 5. Perra, sezione A, regione Via

in&e al pagamenit; dirix 1 nain ed L'aggiudicarlene sara deoinitiva e non saranno ammessi alteriori aumenti sul prezzo di
r 3 e 8

Castenans, n. 742, a trifogdo vecchio, di

sig. notao Traversa, via Mero att, 3. 1781 r essere ammessi a prender parte alfada ;11 aspiranti dovranno prima deH'ora stab¡.
Posta sost Dabercardi proc. capo.

are 2Lott 6. Perra, arsfone A, rrgfone Via

C&SCEN& di g.te 22, con a
Ilta per Vapertura degl'incami depositare a

maal del segretarlo deb'uŒcto procedente, o 1789 CIT&ZIONE Castellans, aumeri 807, 808 e 809, di are

elvtle e rustico da veadere, n vici
bricato far faae di aver depositato nella cassa dell'escio

del demanto la danari od in t toli di Sull'instanza di Luig! filni, fu signficato, 121, 51:

Alpigeano, in ottima posts one Rec
za credito una somma corrispondente al decimo del valore esumadro del parli lotti al cui a senso dell'art. 6f del codice di procedera Letto 7. Perra, alla sezione A, regione

not Traversagria Mercausi, 3. Torloo. - 1785 yn oltre vincolata alPosservaars delle attre condtstoni contenute nel capito- I gËÊQg meel'r ¡e V di Bian ,
l 1285, seminata a for-

lato generaÏa e spevlale di cui sart lecito a eblunquedi prendere visione in quesinmeto scorso marzo, p rtante citaztone pel 30 cor-
Lotto 8. Pezze, EPIIOBO B, regione San

TÛ procedento rente stanit il a g. giudice della sezione Po, Pietro, n. 335, sm•ndue a prato ya ceblo,

tab incanti saraano tenuti col mezzo di pubblica gara nell'uacio de1Ìa direzione del de alle 8 cet matuno, ter asstasere, ove le la prima di ere 38, 8, la seconda, al n. 321,

Il sottosantto, gla casslere delfex Societh manio a d 11e tasse di Avéllino- creda, alla dichiarazione che 11 terzo deve di are 17, 90:

del'Unione del Lavoranti Calzolaf, esistente Avelhno, 17 matze 1884- fare a senso di legge Lotto 9. Pezzz, seziono B, regione la

in Torleo, er the at sciolse elsea 8 anot fa, Per dette ujjizio di direzi•ne Torino, li 13 aprile 1848 mezzo alle roggie, nn. 881 e 885, a prato

lasciando un fundo di L 56 73 a maal del
JL styrstario 1.o Giuseppe MarinettL vecchio, di are 26, 26;

sottoscritto, ed ora avendo questi deefro
SA.ilPÆlkO. 1774 NOTIFICANEA DI SENTENZA

Lotto 10. Verra, serione B, regione Pfo-

Versare detta smoma a favore della società --- -- -- Con atto del 20 marzo 1863 deli'useiere
rito, numerl $22, 923, a prato Vecchio, di

T o r r r a AVA§ dent du tribunal d's adissement de cette dr 'ce ,a ' g
are .rto 11 PPExa, gift 802f0BO E. FEgÍ0DO

Bda perció tutti i secl delPes fata Soc e& -

ville d6elara ouverte natance d'ordre pour fano Degiovannini, motificata a Grato Mu
e¯ Plombella, on. 807, 888, a prato Vecchio,

theastamere omerftEIORI a fare 0011170 taje 0805 ŸÎDatBBCS 08 puFgat10n de PImmeu- la dhiribution do I,rix de cette vente• en di domielho, reside nza e dimora Ignoti
di are 57, 80;

versamento, a correre i loro reclami no b'e sia 6 à courmay2ur, comistant en un députant pour y procéder mons. le juge sentevra stata preferta tial sig. giudies di
totto 12. Corpo di casa civile e rusties,

på urdi del giorna 20 aprile corrent'. ballment civil, acquis par al curië Jesu commis chlacés, eij iguant aux crésaciers questa città per la sezione Monviso 11 7
alla sezione 6, numeri 212 b1s, 213, 215,

in to e go cla a k t
rga rêvang geuede a rdudh I te totlans rme de o diV ree2Al, 9 aprile 1861.

1857, Dauph n Vagueur notaire, coment to-
taire dans celui de 25 jaura vore de lo stefaoo begiovannial della somma

it segretario det tribunale,

ToriB0, 11 aprile 1861 sinuó et aar instance du même Cur é
,

Aos:e, 8 avril ISSA. di L 168 90, colil loteressi dana giudiciale Caus. Celanco.

1757 Data Michela par d6cret da 6 avril courant M. le pr6" 1750 C. F. Galeasso p. es
domanda alJa ragione leg.la e cone spese.

AlgioTannini SLtfano. Toxito, Tip. G. PAVALE e Comp.


